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Suoni e visioni

D
icono di essere 
ragazzi del secolo 
scorso, non smen-
tendo la proverbia-

le ironia, tipica delle loro 
parti: sono piemontesi. 
Ma un po’ del secolo scorso 
sono veramente, perché la 
formazione originale risale 
comunque all’ahinoi lonta-
no 1996. E io, che sono una 
ragazza degli anni ’90, me 
lo ricordo bene! Insieme 
siamo cresciuti, musical-
mente, insieme ci siamo 
raccontati nel tempo, per-
ché sono stati tra gli ospiti 
fissi e particolarmente ben-
venuti di Territorio italiano. 
Non sono cambiati. Max, 
quello apparentemente più 
posato e mente del gruppo, 
Samuel, incontrastato lea-
der, e Boosta, che sembra 
sempre appena uscito da un 

fumetto, nonostante abbia 
ormai messo la testa a po-
sto con la sensuale modella 
brasiliana Fernanda Lessa. 
All’appello mancano il bas-
sista Luca Vicini (Vicio) ed 
il batterista Enrico Matta 
(Ninja).
L’occasione per una nuova 
chiacchierata (martedì 9 di-
cembre alle 16 e in replica 
giovedì alle 19, sabato alle 
16 e domenica alle 22) è 
l’uscita della loro prima an-
tologia ufficiale, Nel vuoto 
per mano, che raccoglie do-
dici anni di carriera, di so-
gni, di sudore. Già, perché i 
Subsonica non sono di quel-
li che vanno al risparmio; 
anzi, hanno costruito negli 
anni un rapporto caloroso 
con il pubblico, quasi visce-
rale, testimoniato anche dal 
loro seguitissimo diario di 

bordo, costantemente ag-
giornato, sul sito ufficiale 
(www.subsonica.it).
Come si fa a concentra-
re in un disco dodici anni 
di storia? «Basta lasciarsi 
trasportare dal flusso delle 
canzoni e dagli incastri mu-
sicali, proprio come farebbe 
un dj, senza rispettare un 
ordine cronologico», dice 
Max. Nell’album trovate i 
loro più grandi successi, da 
Preso blu a Tutti i miei sba-
gli, da Incantevole all’inedi-
to Il vento, con le immagini 
del documentarista Luca 
Pastore. Ma i Subsonica 
sono soprattutto imperdi-
bili dal vivo, per la potenza 
dei suoni, per il bombarda-
mento di luci e colori, per 
l’atmosfera super cool che 
sanno creare in ogni loro 
concerto.� ●

di Francesca Roveda

Se volete scrivere a 

Francesca, il suo indirizzo 

è cheyenne@matchmusic.it

Cheyenne incontra Samuel, Max e Boosta 
dei Subsonica. Un’occasione per parlare 
del loro nuovo album antologico. E non solo

lontano nel tempo

divano rock

ragazzi degli anni Novanta
C’è aria di complicità nello studio, tra Francesca Roveda 
Cheyenne (37) e (da sinistra nei tondi) Samuel Umberto Romano 
(36), Max Casacci (45) e Davide Boosta Dileo (34) dei Subsonica.
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